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II concerto 
Sinopoli 
un «fedele» 
di Mahler 

• M I M O VALINTI 

M NOMA Giuseppe Sinopo
li in tournee per I Italia con la 
phllharmonia Orchestra di 
Londra doveva aprire II con 
certo al Teatro dell Opera con 
il poema unlorùco di Richard 
Sltau». Vito d eroe. Ma poi ha 
latto mettere mi leggìi Morte e 
tmhgurailoae volendo chis 
tó. celebrare (seguiva la Fu 
ma di Mahler) due composi 
llonl importanti che insieme 
celebrano qtwal anno II cente 
nano Straw» lini il poema 
nello «esso 1889 in cui Mahler 
dirette la sua prima Sinfonia 
Hanno In comune Inoltre le 
due composizioni la curiosa 
circostanza di essere integrale 
da immagini eatra musicali 
(per il poema di Strauss una 
poesia evocante la trasfigura 
zione dell anima dopo la mor 
te del corpo e per la Sinfonia 
di Mahler j | romanzo di 
Johann Paul Werner mari) 
appioppala alle due partiture 
In un secondo momento Le 
due partiture avevano in realtà 
trovato ali Interno dei loro 
suoni un -racconto, esclusi 
vamnle musicale Sono le Idee 
•terhaftche» che legale dap
prima ad un morire del tuono 
sfociano in un onda melodica 
•trasfigurante. 

Strauss aveva ventisei anni 
e la sua giovinezza trionfante 
rinnova* nel diacono musicalo 
esasperandole le tensioni wa 
gnertanè Mahler al corlfrario 
nello stesso momento manda 
In frantumi quella linea musi 
cale recuperando semmai 
l'altri che d» Berto* e Ciazi, 
pipando per ClalkovsW (e 
per Mante' slesso) arriverà li 
no al -racconti- sinfonici di 
Sc|ostaK«vlc Cute» bene eaaj-
kUf i»\Sinfonla di Mahler 
1 Idea di Proust ripresaceli A 
dorno per cui la minto e in 
particolare quella mahleriana 
ha qualche analogia con il ro
manzo (ton Berché racconta 
ma In quanto si svolge proprio 
come Un romanzo £ orecchio 
dell ascoltatore divora le note 
allo stesso modo che I occhio 
del lettore divora le pagine di 
un libro 

Giuseppe Sinopoli è un for 
mldabile .lettore- di Mahler 
U Sinfonia ha avuto momenti 
di folgorante intensità e di ac 
cesa emozione ancor più che 
il poema slrausslano Ali uno 
L ali altra ha nuociuto I acusti 
ca del teatro che non prevede 
la dislocazione di un orchestra 
in palcoscenico per cui I suo
ni si disperdono verso I alto 
(che è vuoto) diventando 
Ireddl e opachi U massa de 
gli -archii è stata spesso so
praffatta dal suono dei -liaii' e 
dal timpani che prob^bilmen 
te utllliBtano membrana *"'' ' 
Ualli di plastica o nylon e non 
di pelle Casi il suono diventa 
«eco duro privo dì quell alo 
ne, anche rnaggo che I ilm 
pani debbono "avere in una 
grande orchestra 

Il teatro era al -tutto esaun 
lo- e a tutto entusiasmo i) 
pubblico ha lungamente e 
giustamente applaudito tot 
cbjjstra e Giuseppe Sinopoli 
apparso un pò stanco, La Pri 
ma di Mahler «pesa* e Zubin 
Metha Si tolse li frac gettando
lo Ica I piedi dell orchestra 
qualche tempo fa ali Audito
rio di Santa Cecilia II pubblico 
avrebbe voluto ancora qualco 
sa dopo I esecuzione fuori 
programma della Sintonia dei 
Vespri Siciliani di Verdi realiz 
Zata con esemplare tensione e 
fervido pathos Si chiude cosi 
In bellezza la stagione del 
'teatro dell Opera dove rima 
no aperta la bruttezza di situa 
zioni di ripiego (gesllone 
corhmissanale) ancora (onta 
ne peraltro da una corretta 
definizione 

L'intervista 

Qui accanto 
Tlwmmy 
Btrgreen 
e Peter 
Stornare 
|n basso 
a destra, 
Sibi 
Andereson 
• Jarl Kulle 

All'Argentina ha debuttato 
«Lungo viaggio verso 
la notte» nell'edizione 
del Teatro di Stoccolma 

Un formidabile quartetto 
di attori al servizio 
di una regia che esalta 
il duro realismo del testo 

Bergman e CWeill 
dentro uno specchio 

AQOEO SAVIOLI 

U n g o viaggio 
v e r » la notte 
di Eugene O Neil Regia di Ing 
mar Bergman Scenografia e 
costumi di Gumlia Paimstier 
na Weiss Interpreti Jarl Kulle 
Bibl Andereson Thommy 
Berggren Peter Sformare Ka 
Ialina Gustalsson Produzione 
del Kungliga Dramatiska Tea 
tem di Stoccolma (Spettaco 
lo In lingua svedese con tra 
duzione simultanea) 
Roma: Teatro Argentina 

•ai Irt anticipo una volta 
larito su Parigi (dove sarà 
per la stagione del Teatro 
d'Europa dal 7 ali 11 giù 
gno), ecco a Roma questo re 
cente e già osannato spetta 
colo di Ingmar Bergman che 
al primo Incontro col nostro 
pubblico -1 altra sera si nota 
vano nel] affollata platea 
molti bei nomi della scena Ita
liana - ha riscosso i più caldi 
consensi indirizzati in parti 
colare a un eccezionale quar 
tetto di attori rappresentativi 
di più generazioni, da! maturo 
Jarl Kulle al giovane Thommy 
Berggren, al giovanissimo Pe 
ter Sformare in posizione di 
evidenza fra loro una grande 

Bibi Andereson certo la più 
conosciuta da noi per le sue 
tante prestazioni nel cinema 
bergmamano (ma non solo) 
qui comunque apprezzabile 
al meglio e nel pieno del suo 
rigoglioso talento 

Il caso ha voluto che da un 
anno in qua circolasse nella 
penisola 1 ultima edizione ita 
liana del ponderoso titolo di 
0 Neill (compagnia Prode 
mer Terzetti regista Missiroli) 
mentre nei più anziani è an 
cora vivo il ricordo del suo pn 
mo lontano allestimento (si 
era nel 1957) in cui sfolgora 
va I arte di Renzo Ricci Rat 
fronti e paragoni sarebbero 
de] resto futili Rileveremo 
piuttosto come nella pacatez 
za e nitidezza della proposta 
registica tutta si direbbe al 
servizio dell opera scritta e del 
lavoro degli interpreti la -fu
ma- di Bergman si avverta ben 
distinta non meno o forse 
perfino in maggior misura 
che negli altri suoi spettacoli 
visti in Italia che si trattasse di 
Shakespeare o di Ibsen o del 
più vicino e congeniale Stnnd 
berg 

Nel dramma che ONeill 
compose fra il 39 e il 41 n 
versandovi senza troppe me

diazioni una dolorosa espe
rienza autobiografica (e però 
destinandolo a diffusione po
stuma) il maestro svedese 
deve dunque aver trovato un 
riscontro così con le temati 
che ricorrenti nei suoi film 
(con quanto cioè in essi ha 
preso forma accentuata di tra 
gedia o commedia domesu 
ca) come con la propria per 
sonale vicenda segnata pure 
da un teso conflitto padre fi 
glio Si aggiunga che dallo 
stesso Bergman è stato esplo
rato m più momenti quel 
mondo degli artisti di teatro 
che variamente coinvolge i 
personaggi di Lungo maggio 
verso fa notte, a coinciare dal 
vecchio James Tyrone «mo
stro sacro» della ribalta «on 
dannato» al successo ricco e 
avaro ma consapevole a un 
dato punto del fallimento del 
le sue migliori aspirazioni 

La cornice scenografica 
(curata da Gunìlla PalmsUer 
na vedova di Peter Weiss e fé 
dele collaboratrice del regi 
sta) è di una sobrietà estre 
ma sorprendente per chi sia 
avvezzo alle costose macchi 
nene nostrane Quattro o cin 
que sedie o poltroncine scorri 
pagnate (patente simbolo 
della spilorceria dominante in 

casa Tyrone) due Colonnine 
diseguali (una delle quali so
vrastata da una statuetta che 
evoca la fede cattolica ma nel 
cavo di quello strano mobile 
si cela poi un piccolo bar) un 
favolino da «interno* e uno da 
giardino Proiezioni sul fonda 
le di quando in quando ac 
Cennano elementi ambientali 
quasi un mimmo «lessico fa 
miliare» per immagini (la fac 
ciata di gusto coloniale della 
villa la gigantografia duna 
carta o stoffa da parati con 
motivi floreali il profilo d un 
albero scheletrito ) Ma in 
prevalenza le figure umane si 
stagliavano sul nero identifi 
cate e m qualche modo isola 
te da fasci di luce verticali e 
trasversali che mutano poco 

0 nulla di intensità 
L espressività si concentra 

insomma al massimo grado 
negli atton tn un gioco vocale 
e gestuale che non teme di re 
cuperare e rilanciare ì mezzi e 
i fini di un realismo oftranzi 
sta Bibi Andersson magnifica 
nel ruolo dell infelice moglie e 
madre Mary recita per tutto il 
tempo che le spetta con le 
mani rattrappite i diti mignoli 
piegati ali Indietro a simulare 
1 artrite che la tormenta 
e in quella Mary morfinoma 
ne appena ricaduta nel vizio 

(1 azione si svolge come si sa 
nell arco d una giornata) os 
serviamo scandite con im 
passionante sapienza le tap
pe progressive del «viaggio» 
che la allontana via via dai 
suoi cari Peter Sformare nei 
panni di Edmund (ovvero Eu 
gene O Neill) ntrae alla per 
fezione il quadro clinico fisi 
co e psicologico d un malato 
di tbc tra febbrile esaltazione 
e cupa disperazione Aitret 
tanto bravo è Thommy Berg 
gran nel disegnare il suo Jim 
il fratello ubriacone donnaio 

lo e guitto il duro confronto 
tra I due matenato di odio e 
affetto è il pezzo più forte 
d una serata che non nspar 
mia le emozioni Jarl Kulle 
tempera con qualche buona 
dose di ironia la sostanziale 
negatività di James Tyrone e 
introduce forse nella rappre 
sentazione (tre ore e un quar 
to intervallo a parte nono
stante i tagli) una punta di di 
stacco critico verso gli aspetti 
più viscerali di un testo che 
nel bene e nel male continua 
ad affascinare 

Camien da stadio 
Un trionfo 
per Hzzi a Parigi 
Pierluigi Pizzi ha vinto la scommessa Come mette
re in scena la Carmen in uno stadio per 17mila 
persone senza scadere nel kitsch Oggi l'ultima re
plica al Palais Omnysport di Bercy dello splendido 
allestimento che ha ricevuto un'accoglienza trion
fale Nel ruolo della fatale gitana Teresa Berganzà 
Il regista italiano, amato in Francia, è riuscito a co
niugare spettacolarità e grande eleganza 

GIOVANNA MARMTA 

M PARICI In uno spazio 
quale quello offerto da un Pa 
lazzo dello Sport alla presen 
za di un pubblico numeroso e 
composito con una nulnia 
schiera di turisti curiosi a voi 
te di tutto e forse di troppo al 
le prese con un opera cosi 
densa di sangue e toreri, era 
difficile non essere tentati dal 
•kolossal» di tipo cmematogra 
fico che colpisce più per il 
suobombaramento di suoni e 
colon che per la forza dram 
malica Certo anche qui cavai 
li, gitani e ballenni spagnoli 
non sono mancati e hanno 
sfilato di fronte ad una folla di 
17rmla persone ma nulla è 
sialo sacrificato alla quantità 
Regista e direttore d orchestra 
hanno accettato la sfida e 
I hanno felicemente vinta 

Una grande arena centrale 
di sabbia chiusa da uno siec 
calo di legno chiaro e due va 
acne renangolan sono I soli 
elementi che servono a dipin 
gere il paesaggio dove ali ini 
zio appare Carmen Entra so
la si allunga sul bordo di una 
vasca per potersi specchiale e 
vi nmane un attimo pensosa 
poi come a cancellare I im 
magme dei suoi pensieri di 
pinta neil acqua dà uno 
schiaffo al bel volto nflesso e 
corre via ridendo Una rapida 
entrata di sedie e tavolini ed 
ecco la locanda di Ullas Pa 
stia un drappello di piacado-
res a cavallo e s immagina 
che di 11 a poco iniziarli la cor 
rida una carovana di cam gì 
lam e siamo tra le montagne 
che vedranno il duello tra 
Don José ed Escamillo sono 
mezzi semplici che caraltenz 
zarto unofiUle [atto di rigore e 
di perenton gesti drammatici 
Pizzi è alla sua pnma Carmen 

da regista, ma in pattalo ave
va lavorato ali open di Bizet 
insieme a Visconti e quindi 
con Ronconi ili Arena di Ve
rona Ora ti assume in pkno 
la responsabili» dello spetta
colo e dimostra tutta la matu
rità del suolile 

Ripensiamo per un attivo 
alla Tragedia di Carmen di Pe
ter Brook. pattati rapidamen
te qualche tempo la al Teatro 
Studio. Anche qui Carmen 
muore sulla sabbia, nella (tes
sa arena memore dei» glorie 
di Escamlllo Teresa Berganzà 
disegna un personaggio che 6 
suo per nascita temperamen
to ed intelligenza la voce è 
ancora Calda e sicura e la ne
cessaria (ed ottima!) amplifi
cazione ne esatta le bellezze 
espressive È una Camien 
anarchica e traboccante di 
gioia di vivere che strega con 
la sua sensibilità il geloso Don 
Jose interpretato da James 
Hoback (che ha sostituito 
Neil Shlcoff infortunatosi ca
dendo da cavallo In una delle 
ultime prove) ed II possente 
Escamlllo di cui Alain Fon 
darye è Interprete generoso. 
Alida Ferrarmi conferma la fe
licita vocale che I aveva rivela 
la alcuni anni orsono nella 
Carmen scaligera, L'Orchestra 
di Montecarlo, diretta da Po
ster segue con discrezione il 
dramma sulla scena E i trionfi 
si sono succeduti 

In vista della prossima esta
te musicale, ricca di Fettivnl 
ali aperto e di arene, affollate 
da turisti che assicurano ottimi 
guadagni ai teatri garantendo 
fin dati anno prima il costante 
tutto esaurito riusciremo a ve
dere spettacoli altrettanto belli 
e•rrvoluzlonarl•, 

Cinema. Giuliano Montaldo presenta il suo film tratto da «Tempo di uccidere» 

Il imi d'Africa del tenente Flaiano 
Ancora un film tratto da un romanzo per Giuliano 

. Montaldo Dopo Gli occhiali d'orò di Bassam è la 
% **• volta di Tempo ài uccidere di Flaiano Quasi un ko

lossal per il nostro cinema 13 miliardi di budget 
riprese in Kenya e Zimbabwe, armi, divise e ca 
mion degli anni Trenta, il giovane divo hollywoo 
diano Nicholas Cage per protagonista Uscita a ot
tobre e forse un anteprima atta Mostra di Venezia 

MICHELE ANSILMI 

mi 
Giuliano Montaldo e Nicholas Cage sul set di «Tempo O «cndere 

BB ROMA Aria di polvere e 
di minestrone Giuliano Mon 
laido descrive cosi I atmosfera 
del suo nuovo film Tempo di 
ucadere tratto dal romanzo di 
Ennio Flaiano Sfamo in Afri 
ca nel 1936 quasi alla (ine 
della sciagurata avventura co 
•ornale la truppa è stanca 
nervosa aumentano le malat 
tie e 1 Alnca ha smesso da un 
pezzo di assomigliare al para 
diso esotico dei film Para 
mount. È in questo clima da 
ultima spiaggia che si consu 
ma 1 avventura esistenziale del 
tenente Enrico Silvestn. tor 
mentato da un feroce ma] di 
dcnli I ufficiaietto va m cerca 
di un dentista ma il suo ca 

mion si rovescia e cosi si ntro 
va ai bordi delta boscaglia 
Cerca una scorciatoia e invece 
si smarrisce nella vegetazione 
lussureggiante dove incontra 
una ragazza negra magra 
bellissima enigmatica E la 
scoperta dell amore ma an 
che della morte una morte as
surda (la ragazza viene colpi 
ta per errore dal) uomo) che 
peserà come un macigno sul 
la coscienza irrequieta dell uf 
fidale 

Chi ha letto il romanzo vin 
citore nel 1947 del Premio 
Strega ricorderà lo stile anti 
naturalistico simbolico vaca 
mente allucinato che Fiatano 
adottò per raccontare la stona 

del suo tenentino (sulla scorta 
di esperienze autobiografi 
che) Montaldo che incon 
triamo insieme ai produttori 
Pescarolo Martino e al diretto
re della fotografia Blasco Giù 
rato nel neonato caffè «Azzur 
ro Méliès» allestito da Silvano 
Agosti dice di aver rispettato 
scrupolosamente il sapore 
della pagina scritta «E un 
dramma dell angoscia dai trat 
ti universali Enrico ossessio
nato dalla paura d essere sco 
perto e dal terrore di aver con 
tratto la lebbra vor^bbe al 
lontanarsi da quel luogo Ma 
le circostanze lo riportano 
ogni volta da quelle parti a 
contatto con i parenti di Ma 
nam in un crescendo di ma 
lessere e di rimorso» 

Un film difficile che ha alle 
spalle una storia tutta da rac 
contare Fu Darryl Zanuck il 
grande produttore hollywoo
diano ad acquistare per pn 
mo i dintti del romanzo «Ne 
nmase subito colpito - spiega 
il produttore Leo Pescarolo e 
ordinò almeno cinque tratta 
menti di sceneggiatura Senza 
approdare a niente il progetto 
(u sottoposto a registi del cali 

bro di Jules Dassin Valeno 
Zurlim e Francesco Rosi an 
cora una volta inutilmente So
lo due anni fa incontrando a 
Venezia lo studioso Cianfran 
co Bertelli seppi che i diritti 
della Fox era scaduti IoeLu 
ciano Martino ci siamo fatti un 
pò di conti e abbiamo deciso 
di rischiare» 

E la parola giusta una volta 
tanto Non fosse altro per gli 
ostacoli che ha Incontrato la 
preparazione del film Mesi di 
estenuanti trattative con il go 
verno di Menghistu finiti ne) 
nulla sopralluoghi in me^za 
Africa ancora rifiuti «Alla fine 
- sorride Montaldo - siamo ar 
nvati in Kenya e nello Zimbab 
we Ma non pensate che sia 
andato tutto liscio Al confine 
con il Mozambico abbiamo 
sentito sparare qualche gior 
no dopo la nostra partenza si 
sono contati otto morti nel! al 
bergo dove eravamo stati al 
loggiati Per non parlare delle 
difficoltà legate ali epoca I 
tecnici della troupe hanno do 
vuto inventarsi" una colonna 
di camion Om 35 centinaia di 
fucili e divise un villaggio elio 
pe un campo militare una 

chiesa copta Cose da niente 
per una produzione america 
na ma non per noi» 

Il risultato a vedere alcuni 
spezzoni di un «pronto» girato 
sul set da Mano Canale è pro
mettente sangue sudore e 
polvere da sparo scontri di 
caratten intonati alle facce ar 
se dal sole indigeni a cavallo 
e panorami da Eden Ripren 
de Montaldo «Anche nel film 
come nel romanzo ci sono 
due scenari Le a2ioni di guer 
ra si svolgono in un temtono 
brullo andò slmile al Sud ita 
liano, mentre la love story 
tra Enrico e Manam si sviluppa 
in un Africa magica verde 
popolata di ammali Una forza 
delia natura che finisce per 
travolgere il tenemmo le sue 
piccole certezze di ocudenta 
le conquistatore»" Girato in in 
glese da un cast quasi tutto 
italiano (vi recitano tra gli altn 
Giancarlo Giannini Ricky To 
gnazzi Gianluca Favilla Vitto
rio Amendola) Tempo di uc 
adere si è «chiuso» produttiva 
menie attorno al nome di Ni 
cholas Cage il giovane attore 
italo-amencano che il nostro 
pubblico ha visto m Birdy Ari 

zona Junior Stregata dalla la 
na Professionista dell imme
desimazione Cage si è. calalo 
nel ruolo del tenente italiano 
che si «perde» nell Africa con il 
ngore tipico di un De Nlro o di 
un Al Pacino •£ slata un espe
rienza incredibile - contessa 
nel "promo" - quasi conradia 
na. Avevo voglia di lasciare 
Lo» Angeles il traffico, lo 
smog le sicurezze L Africa mi 
ha stregato dora in poi la mia 
vita non sarà più come prima» 
L attore ha amato a tal punto 
il romanzo e il film da sotto-
porci al termine delle riprese 
a 36 ore continuata di lavoro 
•È un regalo che ci ha fatto -
spiega Pescarolo - altrimenti 
avremmo dovuto dargli 
lOOmila dollari in più per un 
supplemento di lavorazione* 

Attualmente al montaggio 
Tefìpo di uccidere dovrebbe 
uscire nelle sale a ottobre 
sempre che non sia seleziona 
to per la Mostra di Venezia 
«Sarei onoiato di partecipare ~ 
dice Montaldo - ma prima vo 
glio finirlo sul seno E se Bira 
ghi non ci prenderà saremo 
dispiaciuti ma non ci sentire 
mo offesi* 

La danza senza sesso di mr. Nikolais 
Affabile vitale e pieno di entusiasmi Alwin Nikolais 
è a Roma su invito della Filarmonica per presenta 
re un bouquet di sue coreografie ali Olimpico Lo 
abbiamo incontrato per avvicinarci meglio ai segre 
ti del suo «theatre of motion fatto di giochi traversi 
di luce colori caleidoscopici e danzatori immersi 
in scenografie astratte che Alwin crea con mcredi 
bile versatilità Ecco cosa ci ha raccontato 

HOMBLLA BATTISTI 

• ROMA «Allora ragazze 
di chu parliamo' Di sesso di 
politica o del tempo?» esordi 
sce allegramente Alwin Niko 
lais sempreverde capostipite 
di una consistente fetta della 
Modem Dance e che alla so 
glia degli ottantanni manne 
ne una scattosa vitalità Nono 
stante il battesimo ricevuto da 
Mary Wlgman quando nel 33 
M trovo ad accompagnare al 

pianoforte un suo recital Ni 
kolais ha superato indenne la 
tempesta espressionista con 
un interesse sempre lucido 
nei confronti della danza teso 
a scoprirne i concetti puri di 
spazio di geometrìa e dinami 
ca «Devo dire che il tempera 
mento Intenso della Graham 
o della Humphrey era dovuto 
alta (oro straordinaria perso 
natila come danzatrici II loro 

era uno «sule» mentre Hanya 
Hotm possedeva una tecnica 
precisa Ebbi qualche difficol 
tà alla scuoia di Martha 
Graham perché i movimenti 
che lei proponeva erano più 
adatti a un fisico femminile In 
seguito durante gli anni che 
fui assistente della Hotm cer 
cai di individuare quali fosse 
ro ì movimenti esclusivamente 
maschili o femminili Tutto 
sommato non e era una gran 
de differenza e puntai a una 
danza che esaltasse la perso 
na a prescindere dal sesso» A 
questa androginia degli Inter 
preti non è estranea comun 
que anche I esperienza con il 
teatro di marionette di cui Ni 
kolais si è occupato 

Signor Alwin, è cambiato 
qualcosa nel DUO modo di 
Intendere e fare dama dagli 
esordi aoggl? 

Niente di essenziale mi sono 
attenuto agli stessi principi del 
53 quando consideravo la 

danza come un arte visuale e 
iniziai a introdurre il colore 
come elemento (onda mentale 
del mio teatro 

Quali Mao I tuoi rapporti 
attuali con gU altri coreo 
grafi? 

Sono amico di Taylor e di 
Cunmngham ma ognuno se 
gue una sua strada Taylor in 
siste nel cercare una forma di 
narrazione nei suoi lavori 
mentre con Cunningham forse 
trovo delle affinità filosofiche 
nel considerare la danza co 
me astrazione Per quel che 
mi nguarda però io non se 
guo dogmi di stile invento I 
miei movimenti secondo 11 
dea di base In Crucible per 
esempio utilizzo delle proie 
zionì che camuffano il corpo 

dei danzatori e creano strani 
arabeschi sulla loro pelle nu 
da Intendiamoci non mi inte 
tessano allusioni sessuali è 
solo che la pelle riflette la luce 
meglio di altn materiali 

Illuminotecnica, acene, co 
•turni, musica. Fa tatto da 
eolo, ma cosa le place di 
più? 

Beh a volte è una mera que 
stione pratica Tempo fa ave 
vo chiesto della musica a un 
compositore per un brano e 
mi aveva dato una scadenza 
impossibile per cui sono tor 
nato al «fai da te- Ciò che mi 
coinvolge di più è proprio far 
coreografia assemblare tutti i 
miei interessi in un unica atti 
vita che li racchiuda 

Con quale criterio ha scelto 
il programma da portare In 
tournée qui al teatro Ohm 
plcodlRoma? 

Semplicissimo sono tutti lavo 
n inediti al pubblico della ca 
pitale Di Cruciale ho già par 
lato Veloaties prende spunto 
dalle variazioni di velocità 
Blank on biank specula sul 
concetto di bianco e Grotto è 
un piccolo assaggio del mio 
passato Graph invece si arti 
cola in cinque sezioni intorno 
a un idea grafica 

A parte la danza chi è Niko 
lab? 

Uno a cui piace molto ihu 
mour perché è pericolosa 
mente vicino al tragico Viag 
giare per avere I occasione di 
vedere cose nuove E la buona 
involi È un vero peccato che 
gii spettacoli a New York ter 
minino troppo tardi per poter 
andare in un buon ristorante 
ma spero di rifarmi qui a Ro 
ma con un bel piatto di pasta 
Quale mi consiglia? ii lÀJieuyiaig nwui niRutais na presentalo a noma an 

l'Unità 
Venerdì 
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